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Alla contessa Virginia Cambray Digny
*Torino, 12 novembre 1868
Benemerita Sig.ra Contessa,
A me la consolazione d’indirizzarle una lettera e a Lei la rinnovazione di un
disturbo. Nel corso dell’estate, a richiesta di persona cui ho obbligazione,
raccomandava alla carità di Lei una supplica di certo sig. Insinuatore Conti di
Castelletto d’Orba ad oggetto di avere qualche promozione.
Viste le buone qualità del raccomandato Ella convincevasi di fare buon uffizio
al caritatevole di Lei marito e mi rispondeva essere stato preso in benigna
considerazione.
Ora mi è rinnovata l’istanza, perché, mi si dice, è questa l’epoca in cui sogli
ansi fare tali avanzamenti. Abbia adunque pazienza e veda se può compiere
l’opera dalla sua carità cominciata.
Fra la seconda metà di dicembre e la prima quindicina di gennaio prossimi spero
poterla ossequiare di presenza a Firenze.
Dio benedica Lei e tutta la sua famiglia ed assicurandola del debole concorso
delle povere nostre preghiere per Lei colla più sentita gratitudine ho l’onore
di potermi professare
Di V. S. B.
Obbl.mo servitore
Sac. Gio. Bosco
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